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	Obiettivi formativi (risultati d’apprendimento previsti e competenze da acquisire): 

Il corso si colloca in una fase avanzata della formazione degli allievi ingegneri-architetti e rappresenta l’esperienza progettuale conclusiva, nel settore della composizione architettonica e urbana, nel quadro delle attività formative propedeutiche agli insegnamenti di indirizzo e alla tesi di laurea. Affronta pertanto la dimensione complessa del progetto di architettura attraverso un approccio multiscalare, che parte dalla visione strategica delle scelte di governo dello sviluppo urbano per arrivare fino alla scala di dettaglio. Scopo dell’insegnamento è infatti quello di condurre gli allievi a maturare una capacità di elaborazione progettuale a partire dalle scelte inerenti alla scala urbana fino allo sviluppo architettonico dell’edificio. L’inserimento urbano, le qualità spaziali degli edifici, la capacità di gestione degli approfondimenti necessari al controllo progettuale finalizzato alla realizzazione dei manufatti, saranno gli aspetti privilegiati nel percorso didattico prefigurato e verificati nell’ambito di un’esercitazione principale.
Un secondo obiettivo, perseguito attraverso esercizi progettuali brevi, è la conquista di una corretta e piena interpretazione delle nuove istanze di trasformazione della città contemporanea, attraverso l’esperienza sul campo e la verifica degli strumenti con i quali il progetto d'architettura può determinare anche il rilancio dei frammenti urbani degradati nei contesti densi. Queste tematiche, sperimentate nell’ambito di aree del contesto urbano calabrese, si collocano in un comune panorama territoriale italiano ed europeo che assiste oggi all'applicazione crescente di regole urbanistiche ed edilizie volte a favorire i fenomeni di ricostruzione, completamento e innesto, in alternativa all'espansione dei margini urbani.

	Contenuti del corso/programma

Argomenti delle lezioni: 
Le lezioni saranno volte a sostenere teoricamente tale percorso, attraverso una lettura metodologico-critica dello sviluppo del dibattito disciplinare in questo campo e la rassegna di alcuni significativi esempi, in ambito europeo ed extra-europeo, di trasformazioni urbane complesse. Saranno inoltre messi a fuoco i temi tipologici richiamati nell’esercitazione progettuale, per gli approfondimenti relativi alla scala dell’edificio, attraverso una serie di lezioni relative ai caratteri propri degli spazi per le attività culturali (musei, biblioteche, edifici per la musica, ecc.) alla luce della produzione degli ultimi anni ma partendo dagli esempi storici, anche allo scopo di compiere una riflessione critica sull’evoluzione di tali spazi e dell’accezione contemporanea della nozione stessa di tipo edilizio.
Sono inoltre previsti alcuni seminari sui temi delle esercitazioni brevi, tenuti da esperti delle questioni trattate.
Argomenti delle esercitazioni: 

E’ prevista un’unica esercitazione complessa che avrà per oggetto il progetto di un complesso architettonico inserito in ambito urbano da adibire ad uso di centro culturale, da illustrare nelle scale dall’1:5000 fino all’1:50.
Argomenti delle attività di laboratorio: 

Il laboratorio si articola in più fasi: un'introduzione alle tematiche progettuali e alle problematiche specifiche delle aree interessate dalle esercitazioni brevi; un inquadramento delle aree chiave per la definizione delle metodiche progettuali destinate alla riqualificazione e alla "riparazione" dei contesti degradati oggetto di esame; l’attività di progettazione in aula. 

	Modalità di frequenza: Obbligatoria

	Modalità di erogazione: Frontale

	Metodi di verifica dell’apprendimento: L’esame consisterà nell’illustrazione, da parte dell’allievo, dei contenuti degli elaborati dell’esercitazione progettuale, nonché in un colloquio orale volto alla verifica del grado di conoscenza da questi acquisito relativamente agli argomenti teorici affrontati nelle lezioni.

	Letture consigliate o richieste:
Per i riferimenti teorico-metodologici:

AA. VV, Lezioni di progettazione - 10 Maestri dell'Architettura italiana, Electa, Milano 1988; Arredi M. P., Principi di Architettura. Antologia di teoria dell'Architettura, UTET, Torino 1992; Quaroni L., Il progetto per la città. Dieci lezioni, Ed. Kappa, Roma 1996; Portoghesi P., Scarano R., Il progetto di architettura. Idee, scuole, tendenze all’alba del nuovo millennio, Newton Compton Editori, Roma 1999.

Per i riferimenti tipologici:

Panizza, M., Gli edifici per lo spettacolo, Laterza, Roma 1996, AA.VV. Mapelli E. G. (a cura di), Architettura dei musei in “L’Industria delle costruzioni” n. 371, maggio-giugno 2003; AA. VV. Barcellona 2004. Nueva transformación (a cura di R. Lucente), “Metamorfosi quaderni di architettura”, n. 51, ottobre-dicembre 2004, De Licio L., Manuale di progettazione. Biblioteche, Mancosu editore, Roma 2006; Longobardi G., Manuale di progettazione. Musei, Mancosu editore 2007; Gori, V., Mancini F., Panizza M., Edifici per la musica, Mancosu editore, Roma 2012.
Per i riferimenti relativi alle riflessioni teoriche e alle applicazioni sul tema della riqualificazione urbana:
Pinna E., Vuoti urbani, in “Spazio e società”, n. 37 1987, pp.93-95; Rogers R., Città per un piccolo pianeta, Kappa, 1997; MVRDV, Farmax. Excursion on Density, 010 Publishers, 1998; Koolhaas R., Delirious New York. Un manifesto retroattivo per Manhattan, Electa, 2000 (prima edizione 1978); Densità Infill Assemblaggio, “Lotus International”, n. 117 2003; Saggio A., Il vuotometrico. Se il vuoto si fa progetto, in “Costruire”, n. 144 1955, pp. 122-126; Aymonino A., Mosco V.(a cura di), Spazi pubblici contemporanei: Architettura a Volume Zero, Skira, 2006; Horden R., Micro Architecture: Lightweight, Mobile and Ecological Buildings for the Future, Thames & Hudson, 2008; Mornement A., Biles A., Infill: New Houses for Urban Sites, Laurence King, 2009.

http://icampus.ingegneriacivile.unical.it

	Metodologie didattiche: lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio progettuale, visite tecniche. 

	Orario e aule lezioni:
	www.ingegneriacivile.unical.it/edile-architettura

	Calendario prove valutazione:
	


